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COMUNICATO STAMPA
Chiesa Madre di Palazzolo,

consegnati i lavori 

Palazzolo Acreide, 10 novembre 2011. Sono stati consegnati ieri i lavori della Chiesa Madre dalla ditta “Sanfratello Costruzioni” di Palermo che ha realizzato il lungo intervento di restauro che ha interessato l’edificio sacro più antico di Palazzolo. La chiesa è chiusa da quasi trent’anni e finalmente potrà essere riaperta al culto e soprattutto riconsegnata all’intera comunità palazzolese che attende da anni di riappropriarsi di questo tesoro dell’architettura locale. 
Adesso si procederà alla sistemazione degli arredi, delle tele, degli altari e alla realizzazione dei banchi, ma anche all’impianto di illuminazione e audio. L’apertura della chiesa dovrebbe avvenire entro il mese di dicembre. Per ultimare questi interventi è stata avviata dal parroco Gianni Tabacco una raccolta fondi per coinvolgere tutta la comunità palazzolese. “Finalmente la Chiesa Madre verrà riaperta – afferma il vicesindaco Paolo Sandalo – sono molto soddisfatto perché i lavori sono stati ultimati e dopo anni di attesa questa chiesa tornerà ad essere fruibile per la collettività”. Sandalo plaude anche alla collaborazione tra tutti i palazzolesi che si adopereranno per la raccolta fondi per un “patrimonio che appartiene a tutti – sottolinea”. “Inizia adesso la fase finale per l’apertura della Chiesa Madre – dichiara il sindaco Carlo Scibetta – sarebbe bello che si aprisse per la festa di San Nicolò, a cui è intitolata la chiesa. Comunque auspichiamo che la sua apertura avvenga entro le festività di Natale, perché per troppo tempo questa chiesa è rimasta chiusa. E’ uno degli edifici sacri più importanti del nostro paese e ogni palazzolese spera di poterla rivedere aperta”.  
Cenni storici sulla chiesa 

Documenti di archivio attestano l’esistenza della chiesa dal 1215, anno in cui fu dedicata al culto di San Nicolò dal vescovo di Siracusa Bartolomeo Gash. La chiesa è la più ampia di quelle esistenti ancora oggi nel paese, ricostruita dopo il terremoto del 1693. La facciata oggi visibile è invece da attribuire ad una ricostruzione effettuata dopo un crollo verificatosi nel 1833. Divisa in due ordini, in quello inferiore si distingue il portale centrale con copertura a timpano e ai lati due nicchie prive di statue. Chiude la parte superiore di quest’ordine un architrave decorato con metope e triglifi. Il secondo ordine è caratterizzato dalla stessa disposizione architettonica dell’ordine inferiore, con la sola variante di presentare al centro una nicchia priva di statue e ai lati due finestre con campane. La parte superiore è chiusa da un fregio riccamente decorato, con ai lati due statue. L’interno è diviso in tre navate, delle quali quella centrale è separata da quelle laterali da quattro colonne. L’abside maggiore presenta un coro ligneo settecentesco che fa da cornice all’altare maggiore marmoreo, sul quale era collocato un quadro di San Nicolò di Mira attribuito al pittore palazzolese Paolo Tanasi.Sotto la volta dell’abside erano raffigurati i quattro Evangelisti. Secondo una tradizione locale queste immagini erano note per la loro bruttezza col nome di “varcacanni” e indicavano i demoni delle tempeste. Ancora oggi, per incutere paura ai bambini, si dice “Stai attento ca venunu i varcacanni”. Nell’anti-sagrestia vi è una credenza ottocentesca scolpita dai Costa. In sagrestia un “Cassarizzo” datato al 1760, ornato da statuine raffiguranti i santi il cui culto era esercitato sul posto; l’armadio custodisce il preziosissimo archivio vicariale che contiene atti a datare dal 1400. Dall’attuale presbiterio si può accedere attraverso una piccola porta all’antica sagrestia, unica parte dell’edificio conservatasi dopo il terremoto del 1693. Le pareti sono in pietra, dentro una nicchia vi è un piccolo lavabo,utilizzato dai presbiteri del tempo. Inoltre vi sono conservati alcuni elementi architettonici probabilmente appartenenti alla prima fondazione della chiesa. Nella navata sinistra si distingue l’altare marmoreo dedicato a Sant’Ippolito, sormontato un tempo dalla tela che rappresenta il Martirio del santo, attribuita a Pietro Novelli. Nella navata destra si trova una cappella anticamente dedicata al S.S. Sacramento, oggi invece dedicata a San Giuseppe. (Dal sito www.comune.palazzoloacreide.sr.it)
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